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Il p r i l l i l i ! !  taro viveri
U iih dalle questioni oggi indub­

biamente più - scottanti e difficili è 
quella del rincaro eccessivo dei vi­
veri. La questione ha infatti due 
importantissimi aspetti : uno econo­
mico ed uno sociale. Dal primo 
punto di vista si nota una defìcenza 
sul mercato di vari generi alimentari 
fondamentali, e ad essa si tendo a 
rieonnettere oltie il fatto generale 
d el perturbamento che la guerra 
porta usi regime economico del 
Pnese, il fatto più volte seriamente 
lamentato delle esportazioni che si 
seguono abbondantissime per la 
Svizzera... neutrale. Dal punto di 
vista sociale il problema ha con­
nessioni con l’inevitabile disagio che 
i momenti eccezionali che attraver­
siamo portano con loro per gli o- 
perai delle città e delle campagne. 
Onde, per tutti i rapporti, alla que­
stione spinosa si riohiede dal Go­
verno un pronto ed energico ri­
medio. Naturalmente della questione 
si sono impadroniti, agitandola in 
vari comizi e in molte riunioni , i 
socialisti solleciti, come al solito, di 
tutto ciò che può in qualche modo 
impressionare oontro la guerra le 
masse proletarie : e alla questione 
annettono una importanza politica 
quasi facendosi uionopolizzatori dei 
desideri dei consumatori malcon­
tenti. Per loro, infatti, ogni scusa 
è buona per gridare contro la guerra; 
•e niente è più facile a esser capito 
dai loro seguaci delle difficoltà ma­
teriali della vita.

A questo sfruttamento ben pochi 
rimedii ha, per vero, potuto lino 
.ad ora opporre il Governo per mezzo 
dei suoi funzionari, ancor meno han 
potuto fare i Comuni, anche se a- 
nimuti dalla migliore loro buona 
volontà.

Una generale iniziativa concor­
data con gli ordini di Governo 
tende a costituire nei varii centri gli 
« Enti autonomi dei consumi », 
i quali addossino le forniture del 
fabbisogno locale ai prezzi di produ­
zione, eliminando così nei limiti del 
possibile il bagarinaggio e gli ec­
cessivi guadagni dei mediatori. D i 
questi ancora non si può giudicare 
la utilità e la portata che però do­
vrebbe nelle menti degli ideatori 
esser grande ed essenziale. Un altro 
rimedio che fu già in molti luoghi espe­
rito con dubbia fortuna è quello del 
divieto di esportazione anche da Pro­

vincia a Provincia: il quale prov- 
vedimeuto è, senza alcun dubbio, 
illegale oltreché pericolosissimo: 
dacché non raramente può accadere 
che la produzione di un luogo sia 
superiore alle domande del genere, 
e che però il guadagno del consu­
matore nel minor prezzo sia supe­
rato dal danno che il produttore 
risente per non poter vendere tutta 
la sua merce, sia pure a un ra­
gionevole mercato. E  poi, il di­
vieto di esportazione ci porterebbe 
ad un frazionamento e ad una li­
mitazione dell’ economia nazionale 
in economia provinciale, costituendo 
una serie di mercati chiusi e di 
prezzi non bilanciati, che sarebbe 
cosa molto pericolosa e dannosa. 
Così pare che la maggior efficacia 
sia nella applicazione del calmiere. 
11 calmiere ha, da un poco, mo­
neta corrente per moltissimi comuni. 
Il provvedimento della determina­
zione dapartedell’autorità comunale 
dei prezzi massimi in base a cui 
avvengono le contrattazioni, è noto 
ormai a tutti ed è in realtà ottimo 
principio e mezzo per disciplinare 
le vendite della merce che va sul 
mercato.

Ma, in condizioni in cui il rin­
caro dei viveri non è solo artificiale, 
-ina anche in parte cagionato da 
speciali condizioni di economia, 
come sarebbero la maggior richiesta 
di merce ad esempio dagli ospedali 
(per le uova), o assorbimento da parte 
dello Stato pei suoi bisogni di con­
siderevole quantità di generi (per 
la carne bovina), l’aumento delle 
spese di mano d’opera (per gli or­
taggi) e anohe purtroppo e vergo­
gnosamente l’aumento di esportazio­
ne, ad alti prezzi di vagoni e vagoni di 
merce (come per le frutta emigranti 
spudoratamente per la Svizzera), in 
concorso di tali condizioni riesce, 
si diceva, molte volte vana 1' efficaia 
del oalmiere, poiché molta merce 
non si presenta più al mercato e 
invece emigra dai luoghi di produ­
zione a quel mercato prossimo in 
cui non fu ancora costituito il 
calmiere, o a quello soalo ferro­
viario da cui la meroe raccolta si 
esporta. Perciò il calmiere non riesce 
quasi mai a niente. E  così si im­
pone necessariamente un provve­
dimento più radicale che non col­
pisca gli effetti, ma le cause del­
l'artificiale rialzo: che, nei limiti 
di quanto non riesca dannoso per 
la perdita dei mercati e per il sa­
crificio della merce che rimanga al­
trimenti invenduta ossia a prezzi

vilissimi inferiori al costo di pro­
duzione, siano impedite le esporta­
zioni all'estero e siano perseguili al­
l'interno i mediatori e gli incettatori 
con pene esemplari e con confische 
e con multe. Questo il provvedi­
mento che dovrà prendere il Go­
verno: e saranno utilissimi nell’am­
bito delle Provincie, insieme, i cal­
mieri provinciali , con unicità di 
prezzo per larghe estensioni di ter­
ritorio a cui siano comuni coeffi­
cienti della produzione che impedi­
scono le importazioni vicine; e, più 
ancora, l ’attuazione della così detta 
< bandiera » cioè stabilire un 
orario nel mercato, per cui fino ad 
una determinata ora sian permesse 
solo le vendite al minuto ai con­
sumatori locali a prezzi di calmiere, 
poi sia aperto il mercato ai media­
tori per la merce di esportazione.

C osisi riuscirebbe in molta parte 
ad evitare gli effetti dell’ ingorda 
speculazione che nei momenti più 
gravi della Patria tenta di svilup­
parsi a danni dei cittadini poveri, 
inasprendo così le proteste e il mal­
contento e rendendo lecito lo sfrut­
tamento politico antinazionale di 
tali dolorose condizioni di vita.

Comitato di Preparatin e  [itile
Egregio Signor' Direttore,

Se la S. V. me lo permette, vorrei rin­
graziare pubblicamente tutte le beneme­
rite persone che prestarono l'opera loro 
efficace, o contribuirono in altra forma per 
l'ottima e fruttifera riuscita della serata 
benefica del 19 corrente.

Pel bene di questa istituzione auguro 
che noti sia per affievolirsi in nessuno dei 
concittadini l'ardore per la uobil causa che 
concordemente impresero a favorire, fin 
che sia per spuntare il giorno da tutti 
auspicato in cui si pervenga al termine del 
terribile periodo che ancora si sta attra­
versando.

Ringraziamenti ed ossequii
Il Sindaco-Presidente 

P. PASTORINO

TERME D'ACQUI

Nuovi arrivi
Sig. P. Merino e signora, Losanna 
. > Ubaldo Rapa, Albairate 
Sig.ra Marchesa Dal Pozzo, Milano 

» Emma Omedé e signorina, Asti 
Sig. dott. prof. Cecconi, Torino 

» Ferdinaudo Fasaui, Chiari 
Sig.ra Contessa Balbis Gianotti e Contes­

suta, Torino
Sig. Francesco Limon, Ventimiglia 

» Acquarono, id.
> Chiovenda Alfonso, S. Giorgio Novegio 
» Grueti e signora, Lucca 

Sig.ra Fasani, Chiari 
» Bozzi e figlia, Milano 

Sig. dott. Attilio Mariani, Monza 
» dott. cav. Carlo Monti e sig.ra, Bologna 
• Angelo Levi, Asti 
» Simone Levi, id.

NOVEMBRE!
Cadono le foglie ad una ad una, le 

grandi foglie o verdi ancora, o ingiallite 
disfatte, come anime stanche dell’esi­
stenza; cadono le une dietro le altre,, 
come le illusioni della vita e lasciano 
un’aria greve di silenzio e di morte.-

Il vento passa stridendo su quel 
tappeto di foglie morte e le porta 
lontano. Dove? Chissà? Comele foglie, 
cosi ie anime.

Le campane ripercotono l'eco do­
lorosa del lugubre suono nelle nostre 
anime e ne aumentano la tristezza.

Oggi il pensiero dei nostri cari che 
ci hanno lasciati, triste al pari d’un 
albero’senza fronde, tetro quale un 
cielo plumbeo, ritorna come un pen­
siero affettuoso, amico.

La ricorrenza oggi è più grave di 
lutti. Quante e quante lacrime!

E una furia tremenda continua ad 
abbattere le più giovani forze del 
mondo e cadono sui campi, sui prati, 
nei fiumi, nei mari, colpiti, straziati, 
dilaniati, senza un lamento, col sor­
riso sul labbro, con una fede nel 
cuore.

Le bianche madri, le spose che 
hanno tanto pianto nel momento an­
goscioso dell’abbandono, della morte, 
ora rinnovellano il pianto, unite per 
risollevarsi dallo strazio grave del­
l’anima.. Il dolore, il pianto è ovunque 
oggi.

In questi giorni passa la folla, col­
me le mani del simbolico crisantemo 
per ornare la tomba di qualche caro 
perduto; quei fiori parleranno dell'a­
more, del ricordo che vive ancora e 
sempre, e che vince il cupo gelo del 
silenzio e della morte.

A fasci diamo fiori ai nostri morti 
e non avremo così rotto il vincolo 
che ci legava ad essi, e attraverso il 
silenzio della bara e del mistero noi 
esprimeremo il dolore nostro e sarà 
un conforto per noi, per essi una pace. 
Diamo fiori a piene mani; le tombe 
ne siano ricoperte.

Sotto la pietosa fitta pioggia di fiori 
il Camposanto appare un rigoglioso 
giardino e il tremolìo delle corolle, 
delle verdi frondi, delle mille fiam­
melle agitate dalla brezza autunnale, 
pare dicano ai memori visitatori la 
riconoscenza di coloro che furono, per 
l'omaggio gentile.

In quest'ora densa di avvenimenti 
tragici il nostro pensiero va con ter­
rore e angoscia a quelle terre ov’è 
passata la nuova raffica devastatrice, 
distruggitrice di uomini e cose, dove 
la morte regna eterna, solenne.

Un pensiero a quelle rovine chesono 
tomba a tante vittime del dovere e 
dell’onore; un pensiero laggiù ove 
l’autunno è più fosco per l’immane 
tragedia, ove ad ogni istante le zolle 
si rialzano per accogliere una nuova 
giovane vita, laggiù ove l’eroe dorme 
il sonno eterno dietro una verde siepe 
insanguinata.

L’anima nostra voli a quelle bare


